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SEGNALAZIONI 

Jose D o n o s o 

«L o s c e n o ucce l l o de l la 

notte» 

Bompiani 

pp 468 L 7 500 

M E tedinone tascabile di 
uno dei più importanti romun 
zi scritti dal noto autore ale 
no ben radicato nella tette™ 
tura sudamericana ma aperto 
alla sperimentazione Col sun 
tragico umorismo indaga qui 
in un mostruoso al lu i nut 
scenario di solitudine t di d i 
grado 

• i II naturalista statunitense 
racconta in questo bel libro le 
vicende della sua ricerca del 
quetzal - un meraviglioso uc 
cello in via di estinzione nel 
Cuatemala - mescolando I in 
teresse scientifico con I mte 
resse storico e sociale per quel 
Paese un esempio come dice 
di -ornitologia politica-

Jonathan Mas low 

•Ucce l l o de l la vita 

ucce l l o de l la mor te * 

Serra e Riva 

p p 310 L 22 000 

Dona ld J G o r d o n 

L immag ine e la paro la 

Il Saggiatore 

pp 340 L 35 000 

• i h un j r j u o l t j di scritti 
d i l lo sludiitsii MOZZI M rm rhi 
l O j n n 1J dedicati J ! RinjM.1 
irunt > di t u i si isam nano la 
m t u r j d i l ImguJfU!"' figurali 
\ ( i t simhologKo il rappc rio 
arti Ut t i ra tur j l a t u g g u 
riunì i vtrso i l mondo antico e 
la p rnp r j storia l 'rt la/mne di 
t j r n 

• • Quinto t ultimo \n lunu di 
una ponderosa storta dell Itu 
liadal IHfiJ inalant i t h e t j u 
tore dice di aver affrontalo ion 
la -massima obiettività possi hi 
le b ntlla prima pagina si u 
mincia subito con 1 afferma/io 
ne che la repubblica nacque da 
un -colpettino- di !)e Casptn 
i che il magnanimo Imberto 11 
ci salvò dalla guerra civile 

Giovanni Ar t ier i 

«Quaran tann i d i 

repubb l ica 

M o n d a d o r i 

pp 706 L 35 000 

Barbara Pym 

«Crampton Hodne l» 

Società Edi t r ice 
Internazionale 

pp 230 L 18 000 

H Nata nel 1913 e morta nel 
1980 questa scrittrice inglese 
sta ritrovando una nuova fama 
dopo anni di oblio 1 suoi libri 
sono racconti di vita provincia 
le di costume portati avanti 
con tenera comprensione per 
(a vita 11 romanzo - postumo 

e uno dei primissimi da lei 
composti 

• • Sotto pseudonimo scrive 
qui un mercenario dell ant ter 
rorismo pronto a portare la 
sua azione dove venga nenie 
sta t uno -specialista- come 
s intitolava il suo primo libro 
e questo e una ripetizione la ? 
ricetta e sempre una mente 
rappresaglie alla Reagan men 
te servizi segreti ma soppres 
sione fisica dei terroristi 

Gayle Rivers 

«Il ta l lone d Achi l le» 

M o n d a d o r i 

pp 242 L 22 000 

NOTIZIE 

Gli italiani 
«invadono» 
Zagabria 
S B Ventidue racconti per 
21 autori una consistente (et 
ta della nuova narrativa Italia 
na arriva a Zagabria attraverso 
le colonne della più prestigio 
sa rivista letteraria jugoslava 
RepLbitka che propone tra 
gli altri in uno speciale nume 
ro doppio Tabucchi e Tondel 
li Cordeih e Pascutto Pardini 
e Del Giudice tutti tradotti in 
serbo croato da giovani scnt 
lori jugoslavi L iniziativa e sta 
ta realizzata grazie alla colla 
borazione della rivista -Nuovi 
Argomenti» 

Alle radici 
dell'arte e 
dell'uomo 
• I «L Umana avventura» n 
vista della Jaca Book compie 
un anno di vita nelle librerie 
Per festeggiarlo organizza a 
Tonno (il 17 e 18 giugno) un 
seminano sull origine dell ar 
te e sull arte delle origini Lar 
te e avvenimento di date civil 
la sviluppate o e una dimen 
sione ^originaria dell espres 
sione umana' A rispondere 
ali interrogativo saranno chia 
mah Yves Coppens Alberto 
Broglio Fiorenzo Facchini 
Emmanuel Anati Giuseppe 
Panza di Biumo e Jean Ley 
maire 

Da grande 
farò 
pubblicità 
M Tra le nuove professioni 
quella del «pubblicitario* è 
senz altro tra le più ambite dai 
giovani Ma come costruirsi 
questa camera7 «Pubblicità 
domani* ha pensato di dover 
colmare la lacuna, avviando 
una collana di l ibn manuali i l 
primo nato della sene è «Hur* 
ra hurra spot» che in 125 pa 
gine da la parola ali espenen 
za dei più «arrivati* tra i nostn 
pubblicitari che raccontano la 
loro stona La prefazione è 
del «re» Armando Testa 

RACCONTI 

Infelicità 
in confezione 
«offerta» 
Lorne Moore 
•Tulio da sola. 
Bompiani 

Pag 183, L 18000 

L U C I A N A W M 

• I Proviamo a leggere un li 
bro di successo che arriva dal 
la nuova generazione di scrii 
lori americani senza ricorrere 
al termine .minimalista- Sap
piamo che le etichette non n 
spellano le differenze e que 
sia in particolare classifica 
ormai un numera esageralo d i 
autori 

Il l ibro si intitola Tulio da 
sola ed è I opera prima della 
trentenne Lorne Moore Rac 
coglie nove storie di prolago 
msle femminili che si propon 
gono come «guide- alla so 
prawivenza ed alla difesa di 
sé I casi possibili della dispe 
razione sono, infatti sistemati 
con il disincanto più brutale, 
del tutto privi d i un significato 
fatale Una donna si accorge 
ali Improvviso d i quanto pos
sa essere squallida e offensiva 

I avventura d i amante una fi 
glia accompagna la madre dal 
divorzio alla morte conser 
vando di lei un'eredità di tn 
slezza e impotenza un'altra 
porta impressa sul fallimento 
personale la somiglianza mii 
ma con I immagine materna 
Se poi, i l rapporto amoroso 
raggiunge u n * larvala stabil i t i , 
pui i ancora succedere di aco 
pnre che I uomo con cui si vi 
ve si arrabatta In piccoli I r id i 
menti senza dignità non im 
porta se con una donna o con 
un uomo ed infine ad una 
moglie non resta che la scap 
paiola del 'suicidio intelligen 
te» quando una malattia incu 
rabile I aggredisce e falsa le 
relazioni che copiano 

Ciascuna di queste donne 
sembra ben cosciente che il 
traguardo di ogni azione am 
bi2lone o desiderio è il poco o 
II nulla Ma I autrice assume 

Siesta perdila umana di vane 
ed intensità come una pre

messa scontata e addirittura 
rassicurante La limitatezza 
delle cose pensabili e dicibili 
riesce a non distoglierla dal 
vero interesse del suo scrive 
re che e altrove nell equili 
brio del racconto nella sua 
precisa laconicità 

FANTASCIENZA 

Seducente 
Frankenstein 
in gonnella 
Robert Hemlein 
«Operazione domani» 

Mondadori 
Pag 354, L 18 000 

M I S E R O C R E M A S C H I 

• • Nell universo della 
science fiction circolano da 
oltre un secolo te creature na 
te in laboratorio Per fortuna 
la mediazione fantascientifica 
ha il potere di attenuare i brivi 
di che nella realtà suscita an 
che la sola ipotesi della mani 
notazione genetica A rinno 
vare il tema pensa Robert 
Hemlein decano della SF sta 
tunitense con ti romanzo 
Operazione Domani (tradoi 
to da Vitiono Curtani) 

La creatura artificiale d i 
Heinlein non e orripilante 
Anzi e una dinamica figliola 
dalla bellezza travolgente Si 
chiama Fnday (Venerdì) ma 
la sua vera identità e un eie 
mento molto fluttuante Co 
strutta per adeguarsi a un epo 
ca violenta Fnday resiste per 
fellamente a pestaggi stupri e 
torture d i ogni genere 

Il giorno m cui scoppia il 
Giovedì Rosso (affascinante 
Fnday ha modo di rivelare tut 
ta la prontezza dei suoi prò 
grammatissimi nflessi In ogni 
parte del mondo esplode 
un ondata d i cieca e isterica 
violenza Tutti contro lutti 
«Omicidi incendi esplosioni 
sabotaggi di ogni tipo rivolte 
terrorismo di tulli i generi ma 
senza uno schema preciso-
senve Hemlein 

Nel clima di ecumenico fu 
rore magan un pò nebuloso 
e di retroguardia (ma Hemlein 
non è mai stalo un gran prò 
gressisia) a sapersi mantene 
re calma e a salvare la pelle 
(sia pure una pelle sintetica) 
sarà proprio lei, Fnday Poi 
lutto finirà in dolcezza Fnday 
(sulle orme di Pinocchio) di 
venterà una persona vera e 
sarà «una sensazione calda e 
piacevolissima» Diventerà ad 
dirittura mamma Una bella fa 
vola insomma strenuamente 
avventurosa ma non vuota di 
occulte suggestioni 

POESIE 

In viaggio 
fino alla 
speranza 
Gilberto Pinzi 
•L'oscura verdita del nero» 
Garzanti 
Pag 92, L 15 000 

V . Q U A R R A C I N O 

r a Dove va la poesia di Fin 
21? Scongiurando fin dal titolo 
ogni atira tentazione cultural 
esistenziale tipica della pre 
cedente produzione ila Nuo 
va Arca 1965 Mùnte di pace 
1977 Tre formule di deside 
no 1981) con questo «novis 
Simo» libro dt versi s indirizza 
ormai essenzialmenie m una 
zona ove vita e morte intrec 
ciano le loro ragioni più enig 
maliche e contradditene sul 
lo scenano di un interrogalo 
ne che è ricerca di senso e 
scommessa «pratica» d identi 
là 

È infatti sul filo della tradì 
zione che a volerla definire 
la ricerca di Finzl trova il tuo 
go della propria pronuncia 
con inquieta fecondta da 
moll i libri e per diverse scnttu 
re inseguendo il progetto di 
un libro sempre -a venire- d 
no ali oggi di una riflessione 
che muove da due presenze 
•sublimi- (Corneille e Leopar 
di cui benché taciuta ag 
giungerei Dame) segnate in 
epigrafe e convocate quali 
sintomi d i un atteggiamento 
tragicamente segnato da un 
destino d i condanna eppure 
«renitente al fato- e perciò 
volto con ossimonca dram 
maticità a trasferirsi nell umo 
ralità d i una scrittura intrisa d i 
molti veleni (esistenziali cui 
turali) 

Generazionalmente massi 
milabile ad una visione ottimi 
stica e consolatoria la poesia 
di Finzi persegue oltre ogni 
neoavanguardismo o espres 
sionismo scapigliato di par 
lenza un proprio progetto di 
ricognizione emotiva leopar 
dianamente -sentimer tale-
del reale metonimicamente 
giudicato col «nero- r i t i suoi 
più inquietanti connotati ep 
pure disperatamente utopisti 
camenle vaghegg io nt 1U 
sue pur minime componenti 
d i speranza alluse dal «vi rdt » 
del titolo 

Foto tessera e d'arte 

B
elli intensi quanto sanno esserlo alcu 
ni di loro I volli di Carla Del Poggio 
Gina Lollobnglda Eduardo De Filip 
pò Lea Padovani Vittorio Gassman e 

• " • ^ ^ " Paolo Stoppa stampati su una mono 
grafia promozionale curata dall Unitalia Film nei 
primi anni del dopoguerra paiono in realta eslrat 
ti da una di quelle ormai sempre più rare bache 
che stradali dove gli studi fotografici estendeva 
no i ritratti più «artistici» dei loro anonimi clienti 
più o meno consapevoli davanti ali obiettivo d i 
mimare pose ed estasi altrui con la scusa del 
•formato tessera- Fotografie d epoca E sociali 
socialmente riproducibili grazie ali incipiente di 

A N D R E A A L O I 

vismo dì massa da rotocalco e piccolo benessere 
Fermiamo il gioco delle suggestioni delle «mter 
prefazioni» delle consonanze visive «In pellicole 
a pochissima latitudine di posa ( ) una zona la 
sciata appena in ombra cadeva subito in sottoe 
sposizione con sgradevoli dominanti parassite-
scriveva Elio Fmestaun direttore degli stabili 
menti romani Spes per le cinelavorazioni E ncor 
dava quanio una pellicola Ferraniacolor con una 
sensibilità di IOAsa -con t ro l 100 attuali -po tes 
se -condizionare- un film imporre un linguaggio 
espressivo 

In -Scritto con la luce- sottotitolo -un secolo 
di fotografia e di cinema in Italia» eccellente 

repertorio guidato di immagini curato da Cesare 
Colombo (Elecia pp 200 L 35 000) il mondo e 
la realtà produttiva di macchine fotografiche e di 
npresa reclamano una decisiva parte dalle im 
prese di Michele Cappelli e delle sue -lastre a 
secco» ai prodigi vecchi e nuovi della Ferrama 
incontrastata protagonista del libro fino al tratta 
mento digitale delle immagini In una corsa ali in 
finitamente preciso e ali infinitamente utile ma 
anche alla smatenalizzazione più spinta del vtsibi 
le che non crede di aver più riguardi al luogo e al 
tempo dove I occhio I «artista» talvolta sono sol 
tanto lo strumento che imbracciano e il post 
moderno d accatto significa sottrazione della 
memoria 

PENSIERI 

La scienza 
tra Carnap 
e Popper 
l an Hack ing 

«Conoscere e 
sperimentare» 

Laterza 

Pag 344 L 35 000 

G I A N N A P O R C I A N I 

I H 11 I tolo dt 11 ( dizioni ori 
ginale d t l l opera d H u k i n g 
uscita nell 8 ì pres.o la Cam 
bridge Universa e Ri pn 
sui i ing ai d luti r u m i n i ; 
rapprtb* ntart i n i t r u n i n 
sono i dui campi di ballagli ì 
su cui bi misura la filosofi j dt I 
la s t i c i u i II r i|)|> irlo I n 
t s p t n n H i i t ) i rappresati» 
non i continua a vivai uiàn 
discussioni i t i o r i rivali r i a 
lismo t d ai ti ndtismo ra*! > 
u l t i m o , pr innat ismo si »r 

cismo e strumenialismo 
Se i positivisti hanno soste 

nulo -proposizioni ta cui veri 
ta può essere stabilita osserva 
tivamente» le teorie del relati 
vismo hanno posto «questioni 
circa la realtà questioni meta 
fisiche» Si può arrivare atta 
teoria di Popper la \enf i 
cazione e fondamentalmente 
irrata solo la falsificabilità di 
una l iana che partita da 
congetture subisca confuta 
zioni t controlli puoconside 
rarsi corroborata dagli esperi 
m in t i 

Eppure da estri mi appari l i 
tementi inconciliabili s a n i 
LA induttiva logica dtdutiiva 
tra Carnap Cini t Pop|«.r ci 
sono mol t i convinzioni co 
munì Irntrambi p i usino the 
l i scic m i naturali tostitu Sta 
no il migliore esempio di \n n 
•.uro r idona l i i ch i tsisla 
un unita d i l la s innza E con 
-La struttura d i l l i Rivoluzioni 
si H ntilit h i dt Thomas Kuhn 
t l u Hat kinmMiisd t i sia stala 
una trasformazioni d i 11 im 
in ni»» d i 111 s i i i n w ( t h t 
si n/1 voli rio ispiro una crisi 

d i l l i ruiouali ta 
Hi t l\iiii{ i o t i d is invol ta i 

dis ni mio p u l i ai filosofi ed^ 
ai li sttt nzidi] th t dibattono 
sin piradigrm d i l l i tormintia 
su i ni (uh i d u significali 
d i II uni r u mrt suiti ri l i t i 
insforni md >h 

NATURA 

Amico, 
qua 
la zampa 
Guerr ino Giorget t i 

«Storie d i animal i» 

Mondado r i 

Pag 155 L 18 000 

IBIO P A O L U C C I 

• • In questa nostra società 
dominala da millenni di filo 
sofia anlropocenirista scrive 
r i com i (a Guerrino Giorgetti 
t he «se si ama la vita occorre 
abolire 3I1 zoo vietare 1 uso 
dig l i animali nei circhi ehm 
d i re la taccia bandire la vivi 
sezioni l i corride il uro al 
piccione" perche -sono assur 
dita che digradano i uomo e 
non hanno gmsiiìicazione-
può apparire stravaganti 1 
può |M r imo inserì oggetto di 

scherno Per fortuna sta ere 
scendo una coscienza dieta 
mo cosi ecologica più atten 
ta al rispetto dell ambiente e 
degli animali che convivono 
con noi su un pianeta che 
non e soltanto nostro ma an 
che loro 

Guerrino Giorgetti autore 
di «Memorie di un cacciatore 
pentito* dedica il suo nuovo 
libro a una sene di piccole 
storie d i animali Ammali che 
sono stati ospiti nella sua ca 
sa cani gatti civette una ca 
valla un topolino simpaticissi 
mo chiamato Vercingetonge 
un agnellino Storie delicate 
dedicate a individui osservati 
con affettuosa attenzione 
Storie anche divertenti e com 
moventi che sarebbero pia 
ciuie a quel santo più bistrat 
iato che amato che si chia 
mava Francesco 

Facciamo parte di una 
grande famiglia avverte 1 au 
tore - La primogenitura se 
ce (abbiamo non ci da diritto 
alla violenza verso creature 
diverse ds noi Ogni esistenza 
e sacra perche unica e irripe 
tib le Quando una creatura 
soffre siamo tutti colpevoli 
se lo sappiamo e non faccia 
mo nulla per evitarlo-

RACCONTI 

Emozioni 
«minime» 
da Venezia 
Car lo Del la Cor te 

«Sul p iede d i casa» 

Pagus ediz ioni 

Pag 172 L 15 000 

L U C A V I D O 

§ B Sembrerebbe un volume 
marg naie nato un pò perca 
so Carlo Della Corte da ro 
manziere di buon successo di 
critica se non di pubblico del 
colosso mondadonano (alcu 
ni suoi moli «I mardochei» 
1964 -Di alcune comparse a 
Venezia" 1%8 «Le terre per 
se- 1973 -Grida dal palazzo 
d inverno» 1980) si presenta 
ora quasi in silenzio con una 
raccolta di racconli brevi pub 

blicati (ol tre che scritti) prò 
prio -sul piede di casa a Pae 
se in provincia di Treviso pò 
chi chilometri «in dentro» del 
la sua Venezia 

A pubblicarli è una promet 
tenie «esordiente» che prò 
prio in questi giorni festeggia 
il suo pnmo anno di attività la 
Pagus edizioni fondata e di 
reità da Mano Incar ico 

Sembrerebbe dicevamo 
pubblicazione marginale ca 
suale Ma cosi non e Basta 
leggerne uno a caso dei qua 
rantacinque racconti che 
compongono il volume e si 
ntrova subito e in ognuno la 
miglior vena narrativa dello 
scnttore e giornalista Venezia 
no Sono quarantacinque 
emozioni vivificate sulle pie 
ghe di una quotidianità disillu 
sa sofferta a volte ma viva 
struggente Emozioni cosimi 
te con una scnttura immedia 
ta e penetrante intrisa d i irò 
ma distacco pessimismo 
speranza e passione insieme 
Una piacevolissima lettura 
che nscatta se ancora ce ne 
fosse bisogno la dimensione 
breve del narrare e che lascia 
intravedere pieghe dell animo 
in visioni che coinvolgono il 
lettore ma lasciano anche e 
non e usuale il segno 

SOCIETÀ 

Dieci anni 
di vita 
in piazza 
Ugo Benassi 

«Piazza Grande II 

mest iere d i s indaco 

(1976-1987)» 

Anal is i Tecnos ta r rpa 

Pag 304 L 24 000 

R O L A N D O C A S A N O O U 

m E triste scrive Ugo Be 
nassi ex sindaco di Reggio 
Emilia pensare che Piazza 
Grande sia stata nel Medioevo 
teatro di sanguinosi scontri fra 
partigiani di opposte fazioni E 
il cuore il cervello della citta 
ed è stato creato per essere 
sede di confronto civile di 
lotte per la liberta e il progres 
so di relazioni sociali Cosi la 
vediamo oggi quando vi si 
riuniscono studenti e lavora 
lori quando vi si insediano -
nei giorni di mercato - le ban 
care!le policrome degli ambu 
land quando vi sostano 1 pen 
stonati a fare discorsi di vana 
umanità 

La piazza prospicente il pa 
lazzo comunale con le sue 
grandi finestre e I osservato 
no da cui 1 autore ha visto 
scorrere undici anni di stona 
cittadina 11 libro e frutto non 
tanto delle esperienze ammi 
mstrativo quanto dei rapporti 
con la gente reggiana perso 
ne e gruppi un dialogo diretto 
con 1 soggetti collettivi più che 
con le loro rappresentanze 
Convergenze e dissensi sulle 
prospettive e sul quotidiano 
dialettica dei partiti colloqui 
con 1 cattolici situazioni eco 
nomiche e sociali progetti e 
fatti incontri con la gente che 
soffre soddisfazione per la 
buona salute «complessiva» 
della comunità reggiana e in 
quietudini per la condizione 
dei tanti troppi emarginati 
rappresentano la materia su 
cui Benassi riflette nel passare 
in rassegna gii anni del suo 
impatto con il «mestiere di 
Sindaco» 

L autore ama profonda 
mente la citta e orgoglioso 
della sua stona del suo essere 
attuale e dei suoi successi in 
diversi campi del benessere 
materiale della qualità della 
vita e della cultura Lo si av 
verte in ogni capitolo in ogni 
riga Pero non e e ombra di 
trionfalismo e tanto meno di 
campanilismo 

STORIE 

Un despota 
Perciò 
fu sconfitto 
Nigel N ico lson 

«Napo leone in Russia» 

Rizzol i 

Pag 300 L 3 0 0 0 0 

G I A N F R A N C O K R A R M 

tm La sconfitta di Napoleo
ne in Russia nel 1812 fu ine 
luttabile? Ancora fu davvero 
un gesto inutile e azzardato la 
campagna intrapresa contro 
la zar di Mosca oppure ha 
quanche fondamento la con* 
vinzione proclamata dallo 
stesso Napoleone della* ne 
cessita dt una guerra che 
avrebbe dovuto consentire la 
nunificazione dell Europa? E 
ta sconfitta di Napoleone sul 
continente (Lipsia 1813) non 
fu forse la conseguenza inevi
tabile della sua ntlrata da Mo* 
sca dell anno precedente7 A 
questi e ad altri interrogativi. 
su cui molto hanno discusso 
gli studiosi del generale cor 
so ceijca d i rispondere que 
si opera di carattere chiara 
mente divulgativo scritta nel 
I usuale modo piacevole e 
scorrevole quasi obbligatomi 
nella pubblicistica inglese 

La campagna di Russia - è 
questa la tesi del Nicolson -
rivela la debolezza di ogni ti 
rannide con la forza e (ag
gressione si può ottenere al 
massimo 1 obbedienza (quan 
do la si ottiene) ma mal i l con 
senso Una conquista nehiede 
necessanarnente un altra con
quista finche alla fine la co
struzione diventa più massic 
eia al vertice che alla base e 
allora arriva ta rovina 

ROMANZI 

Tanti 
personaggi 
da brivido 
Gian Luigi P icc io l i 

- I l de l i t to de l lago 
del l Eur» 

Camunia 

Pag 212 L 25 000 

F A B R I Z I O C H I E S U R A 

• T i •> la corruzione delta 
Capitale gli intnghi della ma 
fia I inquinamento della dro
ga la violenza sessuale un kit 
ler scout un magistrato pigro 
un misterioso atelier d i moda 
un transessuale un fantomati 
co mendicante un chirurgo di 
successo un ex aiiore un ma 
resciallo ingenuo un nevroti 
co campione di pagaia » So
no troppi gli ingredienti d i 
questo «Deluto al Jago del 
1 Eur-' A una prima occhiata 
sembrerebbe di si (st incon 
trano nel breve volgere di po
che righe il suddetto campio 
ne di pagaia lo «zio- Buby ta 
madre Ester Usa il cocker 
Xirbi e il sempre suddetto 
mendicante) Ma la risposta a 
lettura ultimata e perentoria 
menle no 

Il lettore dal palalo fino non 
cerchi la letteratura per la lei 
teratura in questo romanzo Si 
tratta infatti di un «thrilling» 
nel senso etimologico dei ter 
mine e un fremito un palpito 
si prova a leggerlo 
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